
 

 

7. IL MONITORAGGIO E IL RIESAME DELLE MISURE 

Monitoraggio e riesame sono stati essenziali dell’intero processo di gestione del rischio, che consentono di 
verificare attuazione e adeguatezza delle misure di prevenzione della corruzione, nonché il complessivo 
funzionamento del processo consentendo, in tal modo di apportare tempestivamente i correttivi che si 
rendessero necessari. 
Attraverso il monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ritardi ingiustificati che possono essere 
sintomo di fenomeni corruttivi. 
Monitoraggio e riesame sono, per quanto distinte, attività strettamente collegate tra loro: 

• il monitoraggio è “l’attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole 

misure di trattamento del rischio”, ripartito in due sotto-fasi: 

1. il monitoraggio dell’attuazione delle misure di trattamento del rischio; 

2. il monitoraggio della idoneità delle misure di trattamento del rischio; 

• il riesame è l’attività “svolta ad intervalli programmati che riguarda il funzionamento del sistema nel 

suo complesso” (Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 46). 

Ne consegue che i risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della 

funzionalità complessiva del sistema e delle politiche di contrasto della corruzione. 

E’ bene rilevare che a fronte delle semplificazioni introdotte dalle disposizioni dell’articolo 6, del d.m. 

132/2022 e relativo allegato, per gli enti con meno di 50 dipendenti, che non prevedono l’inserimento della 

sezione 4 – Monitoraggio, all’interno del PIAO, l’Autorità ritiene, invece, (testualmente par. 10.2 PNA 2022, 

pgg. 61-63) che “anche le amministrazioni con meno di 50 dipendenti siano tenuti ad incrementare il 

monitoraggio. Per questi enti, anzi, il rafforzamento del monitoraggio non comporta un onere aggiuntivo 

bensì, nel compensare le semplificazioni nell’attività di pianificazione delle misure, garantisce effettività e 

sostenibilità al sistema di prevenzione”.  

Nel PNA 2022, di conseguenza, vengono previste delle attività di monitoraggio calibrate in ragione di criteri 
che tengano conto di ulteriori soglie dimensionali degli enti.  
Le indicazioni dell’ANAC, quindi, prevedono la suddivisione in tre fasce, delle amministrazioni più piccole, 
secondo la seguente scala numerica di dipendenti:  

• Fascia 1 = da 1 a 15 dipendenti;  

• Fascia 2 = da 16 a 30 dipendenti;  

• Fascia 3 = da 31 a 49 dipendenti.  

 

Dal momento che questo ente rientra nella fascia 1, il monitoraggio viene stabilito come di seguito: 

 
Monitoraggio ente da 1 a 15 dipendenti 

Cadenza temporale  è raccomandato che il monitoraggio venga svolto almeno 1 volta l’anno  

Campione oggetto di verifica  Rispetto ai processi selezionati in base ad un principio di priorità legato ai 
rischi individuati in sede di programmazione delle misure, ogni anno 
viene esaminato almeno un campione la cui percentuale si raccomanda 
non sia inferiore al 30%, salvo deroga motivata. 

 

Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato nell’ambito dei controlli interni.  

Il monitoraggio dell’applicazione della sezione 2.3 del PIAO è svolto dal RPCT/Segretario dell’ente secondo il 
Regolamento dei controlli interni, approvato con deliberazione di Consiglio di Gestione n. 1 del 22.01.2013. 
I funzionari e i dipendenti hanno il dovere di fornire tutto il necessario supporto al RPCT nello svolgimento 
delle attività di monitoraggio. 
 


